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Governo in campo per occupazione femminile

Nota aggiuntiva al rapporto sull’attuazione della strategia di Lisbona. 

Un cambio di passo a favore dell'occupazione femminile. E' l'urgenza individuata dalla nota aggiuntiva al rapporto sullo stato di attuazione della strategia di Lisbona, presentata a Palazzo Chigi nel corso di una conferenza stampa che ha visto impegnati, oltre al premier, Romano Prodi, anche i ministri del Lavoro, Cesare Damiano, delle Politiche comunitarie, Emma Bonino, della Famiglia, Rosy Bindi, e delle Pari opportunità, Barbara Pollastrini. “E' necessario aumentare l'occupazione femminile, equiparare le condizioni di partenza nella società tra uomini e donne, includere la dimensione femminile in un nuovo patto generazionale”, è in sintesi il messaggio che il governo ha voluto sottolineare con la nota aggiuntiva. 

Uno degli obiettivi più qualificanti della strategia di Lisbona è quello che riguarda l'occupazione femminile, che dovrebbe raggiungere il 60% entro il 2010. Ma il ritardo dell'Italia è evidente: nel 2006 il tasso è al 46,35%, rispetto alla media dell'Unione del 57,4%, e la scarsa occupazione femminile ha anche riflessi sul tasso complessivo di occupazione, al 58,4% contro il 64,4% dell'Europa a 27. 

Il ministro Bonino, dati alla mano, evidenzia come “il punto di disparità maggiore” dell'Italia rispetto all'attuazione dell'agenda di Lisbona “attiene proprio al ruolo della popolazione femminile”. In questo contesto, la nota aggiuntiva “è un documento sobrio e impietoso”, con il quale il governo mostra “la consapevolezza che è necessario un cambio di passo”. Dal ministro delle Pari opportunità, Barbara Pollastrini, arrivano parole nette: “Il nostro Paese è spacciato da un punto di vista della crescita e della competitività, se non mette in atto misure d'urto per aumentare la partecipazione delle donne al mondo del lavoro e riconoscere i talenti femminili al livello più alto”. La scelta di dedicare la nota aggiuntiva a questo problema, prosegue, “non è rituale, ma politica”, indice di un “mutamento culturale che chiama in causa le classi dirigenti del Paese”. 

La nota aggiuntiva, osserva il ministro Bindi, “recepisce l'evoluzione che si è verificata durante la presidenza Ue tedesca, con una maggiore attenzione all'occupazione femminile, anche in relazione alle responsabilità familiari”. Il tasso di occupazione e il tasso di natalità, osserva, “sono strettamente collegati” e il divario che abbiamo rispetto al resto d'Europa “non può essere superato con misure tra loro alternative”: è “indispensabile fare unapolitica a favore dell'occupazione femminile insieme a una politica a sostegno della natalità”. 

A chiudere gli interventi sul documento varato è il ministro del Lavoro, Cesare Damiano, che esprime “soddisfazione per il lavoro di squadra che, come al solito, produce risultati”. Il ministro fa riferimento anche al protocollo del welfare che, “per diversi aspetti, interviene nella direzione giusta”. In particolare, “incentivando la flessibilità oraria, che non va vista solo dalla parte delle imprese ma anche dalla parte dei lavoratori”. 
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